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ATTEGATO 7l

CO.PROGETTAZIONE DEGLI ENTI DELTERZO SETTORE E DIALTRI ENTI PUBBLICI INTERESSATIA CO-

PROGETTARE E GESTIRE IN PARTNERSHIP LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA E

ACCOMPAGNAMENTO EDUCATIVO A FAVORE DI PERSONE IN SITUAZIONE DI DISAGIO ABITATIVO

E A RISCHtO Dt ESCLUSTONE SOCTALE E/O GRAVE MARGTNALTTÀ E lL RAFFORZAMENTO DEISERVIZI

Dl BASSA SOGLIA - Tavolo di Co-progettazione 4

PROGETTO DEFINITIVO

SERVIZIO C.3. ' HOUSING F'RST E HOUSING LED"

Premessa:

La Co-progettazione di cui all'art. 55 del Codice delTerzo Settore rappresenta I'istituto che consente

di realizzare finalità pubbliche attraverso una istruttoria partecipata e condivisa, nella quale, fermo

restando le prerogative dell'Ente pubblico, quale amministrazione procedente, ai sensi della legge

241h990, il quadro di conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni.da intraprendere è il

risultato della collaborazione e condivisione ditutti i partecipanti al procedimento.

Con lo strumento della co-progettazione, modello organizzativo ispirato al principio di sussidiarietà,

il coinvolgimento degli Enti delTerzo Settore in quanto portatori di conoscenza, di competenze e di

spinte innovative ulteriori rispetto alle Amministrazioni Locali, diventa ancora piùr prezioso e

necessario, non solo nella fase finale di erogazione e gestione dei servizi, ma nelle fasi di

programmazione, organizzazione e gestione dei servizi ed interventi.

Con determinazione dirigenziale n. cron. 775 del70/06/2024 il Comune di Udine, Ente gestore del

Servizio Sociale dei Comuni dell'Ambito territoriale "Friuli Centrale", ha avviato, con apposito Avviso

pubblico di co-progettazione, un procedimento finalizzato all'individuazione di Enti del Terzo

Settore, in forma singola o associata, interessati a co-progettare e a gestire in partnership con

l'Ambito Territoriale "Friuli Centrale" attività e interventi per la realizzazione del sistema di

accoglienza e accompagnamento educativo a favore di persone in situazione di disagio abitativo e a

rischio di esclusione sociale e/o grave marginalità e il rafforzamento dei servizi di bassa soglia a

valere sulle seguenti risorse:

- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui alla Missione 5 "lnclusione e Coesione"

Componente 2 "lnfrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità e Terzo Settore" - Sottocomponente 1
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t'servizi Sociali, disabilità e marginalità sociale" lnvestimento 1.3.L "Housing temporaneo" CUp:

C94H22OO0130006 e 1.3.2 "Stazioni di Posta" CUP: C94H22000140006;

- Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale - Quota povertà estrema (annualità

2O2L-2O22-20231;

- Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale - euota servizi (annualità 2O2O-

2021-2022-20231;

- Fondo sociale regionale (art.39, L. R. 6/2000) - annualit à 2024-202s-2026;

- altri fondi comunitari, nazionali, regionali, comunali.

I Servizi e gli interventi oggetto della co-progettazione sono iseguenti:

A. SERVIZI DI INFORMAZIONE, ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO NELLA RICERCA

DELTA CASA

B. SERVIZI DISTRADA

C. SERVIZI Dl ACCOGLIENZA strutturate nelle seguenti tipologie:

C.l PRONTA ACCOGLIENZA:

C.1.1 DORMITORIO DI 1'LIVELLO

C.1.2 DORMITORIO DI 2' LIVELLO

C.1.3 PRONTA ACCOGLIENZA IN ALLOGGIO O ATTRE SOLUZIONI DI EMERGENZA

C.2 ATLOGGI DI PRIMA ACCOGLIENZA E ALLOGGI VERSO TAUTONOMIA

C.3 HOUSING FIRST E HOUSING tED

C.4 ACCOGIIENZA IN STRUTTURE PER ADULTI

D. CENTRO SERVIZI PER It CONTRASTO ATLA POVERTÀ. STAZIONE DI POSTA

E. SERVIZIO EDUCATIVO A FAVORE DI PERSONE GIA'COTLOCATE IN SOLUZIONIALTOGGIATIVE

AUTONOME

Tutti i Servizi e gli interventi sopraelencati devono necessariamente prevedere l'attivazione del
Servizio di accompagnamento educativo.

lnoltre, in relazione al progetto person alizzato, frutto di una decisione condivisa dell'equipe
multidisciplinare, può essere previsto un kit di progetto a favore dei beneficiari per l'acquisto di
dotazioni che rispondano alle esigenze personali.

A seguito delle manifestazioni di interesse presentate a valere sull'Avviso Pubblico di co-
progettazione, con determinazione n. L2t7 del27.8.2)24sono stati individuati gli ETS ammessi ai

Tavoli d i Co-progettazione.

Con la medesima determinazione si è stabilito di costituire quattro Tavoli di Co-progettazione:
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Tavolo di Co-progettazione 1 per il Servizio A "Servizi di informazione, orientamento e

accompagnamento nella ricerca casa e nell'inserimento abitativo" che vede la

partecipazioire in qualità di ETS della Società Cooperativa "Vicini di Casa";

Tavolo di co-progettazione 2 per il Servizio C.4 "Accoglienza in strutture per adulti" che vede

la partecipazione in qualità di ETS della Fattoria Sociale "Bosco di Museis" e della costituenda

ATI tra il Centro Caritas dell'Arcidiqcesi di Udine (capofila), l'Associazione Opera diocesana

Betania, la Fondazione Casa lmmacolata di Don Emilio Roja, il Centro Solidarietà Giovani

"G.Micesio", ilConsorzio diCoop. sociali il Mosaico;

Tavolo di co-progettazione 3 per i seguenti Servizi: Servizio B "Servizi di strada", Servizio C.1.L

"Dormitorio di L" livello", Servizio C.L.2 "Dormitorio di 2" livello", Servizio D "Centro Servizi

per il contrasto alla povertà = Stazione di posta" che vede !a partecipazione in qualità di ETS

della Croce Rossa ltaliana Comitato di Udine, della costituenda ATI tra il Centro Caritas

dell'Arcidiocesi di Udine (capofila), l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione

Casa lmmacolata di Don Emilio Roja, il Centro Solidarietà Giovani "G.Micesio" , il Consorzio

di Coop, sociali il Mosaico;

Tavolo di co-progettazione 4 per i seguenti Servizi: Servizio C.1.3 "Pronta accoglienza in

alloggi o altre soluzioni d'emergenza", Servizio C.2 "Alloggi di prima accoglienza e alloggi

verso l'autonomia", Servizio C.3 "Housing First e Housing Led", Servizio E "Servizio educativo

a favore di persone già collocate in soluzioni alloggiative autonome" che vede la

partecipazione in qualità di ETS della Società Cooperativa "Vicini di Casa", dell'Associazione

Centro di Aiuto alla Vita di Udine, del Centro di Accoglienza e promozione culturali

"E.Balducci, della costituenda ATS tra l'associazione Oikos (capofila) e l'associazione Time for

Africa, della costituenda ATS tra il Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine (capofila),'

l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione Casa lmmacolata di Don Emilio Roja,

il Centro Solidarietà Giovani "G.Micesio" , il Consorzio di Coop. sociali il Mosaico.

ll presente documento rappresenta il progetto definitivo delTavolo di Co-progettazione n. 4 relativo

alservizio C.3 "HOUSING FIRS E HOUSING LED" frutto delprocesso di Co-progettazione tra iISSCFC,

il Centro di Accoglienza e promozione culturali "E.Balducci, la costituenda ATS tra l'associazione

Oikos (capofila) e l'associazione Time for Africa (che in ultima battuta ha rinunciato alla

partecipazione pertanto Oikos partecipa singolarmente), della costituenda ATS tra il Centro Caritas

dell'Arcidiocesi di Udine (capofila), l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione Casa

lmmacolata di Don Emilio Roja, il Centro Solidarietà Giovani "G.Micesio", il Consorzio di Coop.

sociali il Mosaico che si sono incontrati in data 24 Settembre, L Ottobre, 8 Ottobre, 15 Ottobre, 22

Ottobre 2024, come emerge daiverbali pubblicati agli atti.

Obiettivi, finalità della co-progettazione

3



ll SSC, attraverso la Co-progettazione, intende rafforzare il sistema di accoglienza diffusa con
soluzioni plurime e diversificate che, rispondendo al bisogno prevalente, garantisce il rispetto dei
diritti sociali delle persone in situazione di disagio abitativo e/o di grave marginalità e a rischio di

esclusione sociale, il soddisfacimento dei loro bisogni primari e I'avvio di percorsiverso l'autonomia
possibile delle persone stesse.

L'obiettivo principale è quindi quello di creare un sistema di accoglienza e accompagnamento

educativo a favore di persone in situazione di disagio abitativo e a rischio di esclusione sociale e/o
grave marginalità e l'implementazione dei servizi di bassa soglia attraverso il sostegno ed il
rafforzamento dei Servizi di orientamento, di accoglienza, di accompagnamento, di presa in carico
delle persone mediante un sistema organizzato:

di soluzioni, differenziate secondo il livello di bisogno, per l'intercettazione delle persone,

l'affiancamento e l'accompagnamento, nonché per il soddisfacimento di bisogni primari
quali il riparo notturno, I'alimentazione quotidiaia, la fruizione di servizi igienici, l'accesso ai

servizi socioassistenziali e sanitari

- di percorsi di accoglienza orientati a supportare e indirizzare le persone verso l'inserimento
lavorativo e sociale, in un'ottica di gestione e prevenzione delle emergenze, di

accompagnamento all'abitare e di inclusione attiva di individui e nuclei familiari a rischio di

esclusione sociale e povertà assoluta

La finalità della co-progettazione è quella di integrare e implementare quanto già messo in atto
dal SSCFC attraverso il confronto, la condivisione e la co-realizzazione di interventi e servizi in

sinergia tra Enti pubblici e delTerzo Settore per:

la creazione di un sistema territoriale integrato per consentire alle persone in situazione di
disagio abitativo e/o grave marginalità e a rischio di esclusione sociale di riappropriarsi della
propria autonomia attraverso un'organizzazione di vita (consapevolezza delle proprie

dinamiche relazionali, delle proprie risorse e capacità, acquisizione di nuove abilità)
all'interno di un progetto di accoglienza in una soluzione abitativa;

il rafforzamento dell'equipe multidisciplinare, quale modalità operativa plurale che include
competenze e figure professionali diverse, pubbliche, private e del Terzo Settore (educative,

sociali, legali, sanitarie, psicologiche, transculturali nonché tutte le figure ritenute necessarie

e coinvolgibili ai fini della presa in carico della persona) quale strumento di costruzione di
percorsi personalizzati;

il sostegno e accompagnamento nei percorsi di reinserimento sociale realizzati con progetti
di inclusione sociale, opportunità formative e lavorative offerte dalterritorio.

Destinatari delle azioni e delle attività progettuali

I destinatari degli interventi sono cittadini residenti nei Comuni dell'Ambito Territoriale "Friuli
centrale", singoli o nuclei familiari anche con presenza di minori, che si trovino in condizioni di

disagio socio-abitativo (secondo la classificazione ETHOS sotto riportata) e a rischio di esclusione
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sociale e/o grave marginalità privi o carenti di risorse economiche, familiari/amicali alternative.

Sono comprese anche le persone afferenti ai servizi della Giustizia con misure alternative alla

detenzione.

Le persone residenti in altri Comuni al di fuori del territoriò dell'Ambito "Friuli Centrale" che

gravitano temporaneamente nel territorio del SSCFC e che versano in condizioni di grave

emarginazione e deprivazione (privi o carenti di risorse economiche, familiari/amicali alternative),

prive di dimora possono beneficiare esclusivamente di interventi urgenti ed indifferibili, immediato

riparo e soddisfacimento di bisogni primari garantiti attraverso il Servizio di strada, il dormitorio di

L" livello, la pronta accoglienza in alloggio (per persone anziane con problematiche di salute legate

all'età e/o con disabilità oppure nuclei con minori) o altre soluzioni di emergenza e la Stazione di

Posta.

Le persone prive di residenza, regolarmente presenti nel territorio italiano, che gravitano

temporaneamente nel territorio del SSCFC e che versano in condizioni di grave emarginazione e

deprivazione (privi o carenti di risorse economiche, familiari/amicali alternative), prive di dimora

possono beneficiare esclusivamente di interventi urgenti ed indifferibili, immediato riparo e

soddisfacimento di bisogni primari garantiti attraverso il Servizio di strada, il dormitorio di L" livello,

la pronta accoglienza in alloggio (per persone anziane con problematiche di salute legate all'età e/o

con disabilità oppure nuclei con minori) o altre soluzioni di emergenza e Ía Stazione di Posta.

Si richiama no le Linee di indirizzo per it contrasto olla grave morginalitù adulto in ttalio e facendo

riferimento alla tipologia ETHOS (Europeon Typology on Homelessness ond Housing Exclusion) così

come elaborata dall'Osservatorio europeo sulla homelessness, che individua le diverse situazioni di

disagio abitativo raggruppandole per intensità.

- senza tetto (persone che vivono per strada o in situazioni di fortuna, persone che ricorrono

a dormitori o strutture di accoglienza)

- senza casa (ospiti in strutture per persone senza dimora, ospiti in dormitori e centri di

accoglienza per donne, ospiti in strutture per immigrati, richiedenti asilo, rifugiati, persone

in attesa di essere dimesse da istituzioni, persone che ricevono interventi di sostegno di

lunga durata in quanto senza dimora)

- sistemazioni insicure (persone che vivono in sistemazioni non garantite, persone che vivono

a rischio di perdita dell'alloggio, persone che vivono a rischio di violenza domestica)

- sistemazioni inadeguate (persone che vivono in strutture temporanee non rispondenti agli

standard abitativi comuni, persone che vivono in alloggi impropri, persone che vivono in

situazioni di estremo affollamento)

Durata del Progetto

La durata progettuale sarà ricompresa tra la data del O1'LL.2O24 e fino alla conclusione del

finanziamento PNRR prevista per il 31.03.2026 salvo eventr.rali proroghe o modifiche da parte del

Ministero.
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Metodologia gestionale

ll Tavolo di Co-progettazione rimarrà attivo durante tutto il periodo di attuazione del Progetto come

strumento di governance del processo e luogo congiunto per il confronto, il monitoraggio e le
valutazioni intermedie e finali.

La convocazione, ta gestione, la regia del Tavolo è a cura dell'Ambito territoriale "Friuli Centrale".

ll personale messo a disposizione dagli ETS lavorerà in stretta collaborazione con gli operatori del
SSCFC, delI'ASUFC e ditutti gli Enti e Soggetti che saranno coinvolti nella gestione del Servizio stesso.

La quantificazione delle risorse umane e materiali messe a disposizione da parte degli ETS terrà
conto di quanto proposto dagli Enti stessi in fase di proposta progettuale e da quanto concordato
negli incontri del Tavolo di co-progettazione di cui ai verbaliapprovati e pubblicati.

ll progetto personalizzato di ciascun beneficiario sarà definito e monitorato tra tutti i Soggetti
coinvolti nella progettualità attraverso l'equipe multidisciplinare - modalità operativa plurale che

include competenze e figure professionali diverse, pubbliche, private e delTerzo Settore (educative,

sociali, legali, sanitarie, psicologiche, transculturali nonché tutte le figure ritenute necessarie e

coinvolgibili ai fini della presa in òarico della persona) - negli lncontri di rete o nelle Unità di

Valutazione Multiprofessionale come definito del "Protocollo reti" o negli incontri dell'èquipe
Abitare.

ll progetto personalizzato di ciascun beneficiario sarà delineato e monitorato tra tutti i Soggetti
coinvolti nella progettualità attraverso gli incontridell'equipe multidisciplinare nei quali, dall'analisi
e valutazione dei bisogni e delle risorse, vengono definiti obiettivi, risultati attesi, azioni, attività,
soggetti (formali e informali) coinvolti, tempi, costi comprensivi di eventuale compartecipazione da
parte del beneficiario

La documentazione utilizzata per la stesura dei progetti personalizzati sarà fornita dal SSCFC anche
tenuto conto degli obblighi imposti dal Ministero relativamente all'utilizzo deiformat.

Descrizione del Servizio C.3 "Housing Firs e Housing Led"

Gli approcci cosiddettt Housing led e Housing first impostano il concetto di "casa" come diritto e
come punto di partenza dal quale la persona senza dimora può awiare un percorso di inclusione
sociale.

Come illustrato nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in ltalia,
secondo l'housing first solo l'accesso ad una abitazione stabile, sicura e confortevole puo generare
un benessere diffuso e intrinseco nelle persone che hanno vissuto a lungo un grave disagio (long
term homelessness).

Per le persone senza dimora la casa è il punto di aicesso, il primo passo, l'intervento primario da cui
partire nel proporre percorsi di integrazione sociale. ll benessere derivato da uno stato di salute
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migliorato, l'accompagnamento psicologico, assistenziale e sanitario garantiti dall'equipe all'utente

direttamente a casa possono, come gli studi hanno dimostrato, essere vettori di una stabilità

abitativa.

Con housing led si fa riferimento a servizi, finalizzati sempre all'inserimento abitativo, ma di più

bassa intensità, durata e destinati a persone non croniche. Lo scopo è assicurare che venga

rispettato il diritto alla casa e l'accesso rapido ad un'abitazione.

Per queste persone, ancora di più che nei programmi di housing first, è necessario lavorare

sull'incremento del reddito attraverso percorsi di formazione/reinserimento nel mondo del lavoro

e sul reperimento di risorse formali e informali sul territorio attraverso percorsi di

accompagna mento educativo.

L'obiettivo è rendere la persona nel breve periodo in grado di ricollocarsi nel mondo del lavoro e di

reperire un alloggio in autonomia.

Ad ogni modo, pur tenendo conto di queste differenze, come previsto dall'art. 6 comma 6,

dell'Awiso Ministeriale L/2022 del PNRR e dalle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave

emarginazione adulta in ltalia, i termini housing first ed housing led saranno usati come sinonimi ad

indicare un sistema di intervento che prevede l'ingresso diretto della persona o del nucleo familiare

all'interno di un appartamento e il supporto di un'equipe multidisciplinare che accompagna la

persona, fino a quando sarà necessario, nel suo percorso di riconquista dell'autonomia e di

benessere psico-fisico

L'Ambito territoriale "Friuli centrale" ha awiato la prima sperimentazione di progetti di Housing

First (d'ora in avanti HF) sul proprio territorio nel 2019, nell'ambito dell'Avviso n.4/20L6 del PON

lnclusione, in co-partenariato con la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; nel2024 ha trovato

avvio una sperimentazione di progetti Housing Led (HL).

ll SSCFC mette a disposizione:

- n. 2 appartamenti HL di proprietà del Comune di Udine siti in via Pirona 22, composti da
.cucina, n. 2 camere, n. L bagno per numero (fino ad un massimo di 4 posti letto per

appartamento) che saran no gestiti da ll'Associazione Oikos;

n. 2 appartamenti HF di proprietà del Comune di Udine siti in via Gortani 2 e 6, composti da

angolo cottura, camera-soggiorno, bagno (una persona per appartamento) che saranno

gestiti dalla costituenda ATS tra il Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine (capofila),

l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione Casa lmmacolata di Don Emilio Roja,

il gentro Solidarietà Giovani "G.Micesio" , il Consorzio di Coop. sociali il Mosaico.

A questi immobili si aggiungeranno, a partire presumibilmente dal mese di Settembre 2025, n. 2

ulteriori appartamenti che rientrano nel finanziamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), Missione 5, Componente 2, Linea di lnvestimento L.3.1 "Povertà estrema - Housing first"
(CUP C}4H22OOO13O0O6) di cui all'Awiso Ministeriale n. L/2022 attualmente in fase di

ristrutturazione e che saranno gestiti dalla costituenda ATS tra il Centro Caritas dell'Arcidiocesi di
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Udine {capofila), l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione Casa lmmacolata di Don
Emilio Roja, il Centro Solidarietà Giovani "G.Micesìo" , il Consorzio di Coop. sociali il Mosaico.

Gli appartamenti saranno siti a Udine in via Urbanis e saranno composti da cucina, n. l camera, n.1
bagno. L'arredamento delle due unità abitative sarà a carico del sscFC.

Accanto a questi immobili sono state individuate le seguentisoluzioni abitative:

- n.4 soluzioni abitativa per 4 persone messa a disposizione dalla costituenda ATS tra il Centro
Caritas dell'Arcidiocesi di Udine (capofila), l'Associazione Opera diocesana Betania, la Fondazione
Casa lmmacolata di Don Emilio Roja, il Centro Solidarietà Giovani "G.Micesio", il Consorzio di Coop.
sociali il Mosaico;

-n. L soluzione abitativa per n.3 persone messa a disposizione Centro di Accoglienza e promozione
culturali "E.Balducci;

- n. l soluzione abitativa per n.5 persohe messa a disposizione dall'Associazione Oikos.

Accanto all'accoglienza presso la soluzione abitativa maggiormente adeguata per la persona e in
relazione alle risorse a disposizione, sarà prevista l'attivazione dell'accompagnamento educativo.

Per "accompagnamento educativo" si intende l'insieme detle azioni di affiancamento delle persone
finalizzato al supporto nello sviluppo delle autonomie personali e relazionali. Tali azioni, volte ad

accompagnare un processo di cambiamento nella vita quotidiana dei beneficiari, sono stabilite a

partire dall'analisi dei loro bisogni, delle loro risorse e delle loro aspirazioni.

La presa in carico dei destinatari del presente Awiso awiene da parte dell'equipe multidisciplinare,
ovvero una realtà plurale'che include professioni educative, sociali, legali, sanitarie, psicologiche,
transculturali, nonché tutte le figure ritenute necessarie e coinvolgibili per favorire la costruzione di
percorsi persona lizzati.

ll lavoro di accompagnamento e affiancamento della persona viene svolto dagli educatori
professionali dell'ETS anche con il supporto e l'integrazione di altre figure professionali e dei
volontari.

ll percorso di accompagnamento nelterritorio di vita della persona è di grande importanza poichè
ha come obiettivo quello di far acquisire dei legami significativi di amicizia o di buon vicinato basati
sulla reciprocità. Riferimento educativo costante e rete sociale sono fattori fondamentali per
accompagnare verso l'uscita dal circuito.della marginalità e dell'isolamento e il recupero di una
condotta di vita sana e della motivazione necessaria a costruire una propria autonomia. Le

dimensioni del Progetto Personalizzato sono definite coerentemente alla valutazione integrata e
concordate tra l'équipe multiprofessionale e la persona, nel pieno rispetto del principio di
autodeterm inazione.

Fondamentali saranno anche le azioni di raccordo con iservizicoinvolti nella presa in carico del caso
attraverso regolari riunioni e incontri di morìitoraggio e verifica coinvolgendo le reti formali e

informali significative per la persona anche al fine di reperire altre possibili soluzioni abitative
autonome.
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Tali azioni possono avere per oggetto:

1) l'accompagnamento di grupRo all'interno dell'abitazione: ovver o la realizzazione di percorsi dieducazione all'abitare' il mantenimento deil'ailoggio in condizioni adeguate, ailaresponsabilizzazionedegliospiti 
rigu.ardo rr..nr., . ;ffi; ;;,,;#i,, ,,,. prevenzione diconflitti tra gti ospiti coabitanti e al mantenimento di rerazioni costruttive e coraborative netrispetto di regole condivise di convivenza. Le azioni dovranno ;r;;; 

"rì.i,r," a costruire unaquotidianità che abbia valore e a creare uira conviv"nr. .rr" sia ir meno forzata possibire.2) l'accompagnamento individuale: tramite attività continuative ed organ izzatedi aiuto, ar fine dípotenziare le abilità residue della persona affinché 
-oor* 

fronteggiare, cgn ir sostegno derestrutture esistenti e disponibili, il proprio disagio . ,ipr"na"re un controllo'attivo della propriavita' raggiungendo il maggior grado di autonomia possibire. Fondamentare, in arcune situazioni,f'affiancamento nella ricerca di opportunità ;;rtt" ir" ravorative rapportandosi con Enti diFormazione e con la rete di servizi pubblici e privati del territorio ne'a costruzione dí percorsi

;.:::Tff,ff::';,ii:,.j: coR per 
'; 

;J;oll'0",," competenze e con ir cp, per

Anche per i percorsi di accompagnamento rivolti alle famiglie, gli obiettivi ricalcano quellidell'accompagnamento individuale dando r;tt;;;.;it t ,rrrrpetto rerazionare, are dinamicheintrafamiliari con particorare attenzione aila vurnerabirità gen itoriate.

Attività e risorse per la co-progettazione

llcontributo complessivo riconosciuto dal comune di udine, in quarità di Ente capofira de*AmbitoTerritoriale "Friuli centrale" per l'intero periodo della convenzione, per ilservizio c.3 ,,Housing 
Firs

::::: _red"ammonta 
compressivamente € 180.481,19 suddiviso come segue:

- € 98'923'55 a favore della costituenda ATS tra il centro caritas deil,nrcidiocesi di udine (capofira),l'Associazione opera diocesana Betania, la Fondazione casa rmmacorata di Don Emirio Roja, ir
centro soridarietà Giovani "G.Micesio'', it consorzio di coop. sociàri ir Mosaico;
- € 11'458'16 a favore del centro diAccogrienza e promozione curturari .,E:Barducci;
- € 50.099,4g a favore dell,Associazione Oikos;

il::ffi::T: 11ff:::î":::*''to 
riportata dettagriata anche in rerazione ara tiporogia di

a) 
;:f jT:"f,"ri,'"",.T,','..Tilil:iJ:L1:,Tfl;Hlil:i-zza deiivantida rischi di interrerenza,

b) Per poter ottenere il rimborso, gli ETS dovranno presentare trimestralmente alsscFc la richiestadi rimborso corredata irtrlt [l]rilne periodi.; ;;;r;;'det,attività, dai rimesheet utirízzando i
modelli predisposti dal SSCFC l.,Richiesta Oi rirnborso spese,, _ ,,Relazione 

periodica delle
:ili;H -;,ffi;|ff[#:il' "'n" impiegate" e 'ii"pirogo derre ;À" sostenute,, con gri
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ruppati in,ATS, la richiesta d.i rimborso spese d-oYtà.essere presentata al SSCFC

dall'Ente Capofila; l'Amministrazione procedente n'ou*i"*' al rimborso deicostisostenuti nei

confronti degli 
'ii 

Atf raggruppamento che hanno sostènuto la spesa;

d) L,ente partner attuatore adegua ra propria attività di.rendicontazione ate regole stabilite nelle

rinee guida ministeria' in uigorè e ata normativa contabire nazionare e comunitaria'

coilaborando con rAutorità procedente aila rendicontazione dirraguardi.e obiettivi, delle spese

sostenute e ara raccorta dete inforiazioni sugii indicatori di Monitoraggio relativi all'intervento

(indicatori comuni e relativi a milestone e target);

e) Le spese ammesse a finanziamento e rendicontabili sono quete contenute nel Vademecum

rendicontativo predisposto oar ssiicl reso noto ,gri riinÉl corso degli incontri deiravoli di

Co-Progettazione;

f) per i servizifinanziati dar pNRR, re spese ammissibi'sono regorate ai sensi dell'art' 9 dell'Avviso

n. t/2o22per ra presentazione ai eilposte di inter".^i"; o.ne degri Ambito sociali Territoriali

da finanziare con il PNRR (...), approvato con il Decreto del MLPS n' 5 del L5.o2'2022;

g) La spesa sarà liquidata quando effettivamente sostenuta dall,ETS che è dunque in grado di

produrre idonea'documentazione come definito al punto b)'

COMUNE DI UDINE

SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNT

DELTAMBITO TERRITORIALE "FRIULI CENTRALE"

di

ASSOCIAZIONE OPERA DIOCESANA BETANIA ONLUS

CENTRO CARITAS DELL,ARCIDIOCESI DI UDINE ODV

e raPPresentante

Lefale raPPresentante

/cff'trsl'3" a4^

CENTRO SOLIDARIETA, GIOVANI

'GIOVANNI MICESIO,, ODV

Legale raP1rresentante

Giusffie Faccin

/{Po'e

giG

CENTRO DI EN E PROMOZIONE

CULTURALE "ERNESTO BALDUCCI,, ODV

Legale raPPresentante

P lannacone
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FONDAZ DELT MACOLATA

ILIO D

nno

tL MOSATCO CONSORZIO Dl COOP. SOCIALI

SOCIETA, COOPERATIVA SOCIALE

Legale presentante

,< ntana

o.t.Ko.s.
ORGAN IZATION FOR INTERNATIONAL

KOOPERATION AND SOLIDARIW

Legale rappresentante
nnl

A0ur.-)'
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